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A M5s 10 ministri, 9 ai dem
tanti del Sud, poche le donne

Nasce il Conte bisLA SQUADRA

ROMA C’è chi lo definisce un gover-
no giallo-giallo con una spruzza-
ta di rosso burocratico. Ma non è
così. Si tratta di un esecutivo, dal
punto di vista cromatico, piutto-
sto equilibrato. Dieci pentastella-
ti. Nove del Pd (più uno di Leu:
per rosso burocratico s’intende il
bersaniano Speranza alla Salu-
te?). Però i dem hanno avuto la
metà dei voti di M5S alle ultime
elezioni, mentre nella compagi-
negovernativahannopareggiato
in numero diministeri. O addirit-
tura vinto, visto che la battuta
che circola tra i grillini è questa:
«Conte?Ma Conte è uno del Pd!».
Sarà per questo che gli hanno
piazzato nel palazzo, per control-
larlo meglio, il sottosegretario
Fraccaro, occhiuto colonnello di
DiMaio. In più, il super-ministro
- quello del Mef - è piddino doc,
RobertoGualtieri. Zingaretti non
si può affatto lamentare, ecco: ha
riportatoal governo il suopartito
e ha dato una consistente im-
pronta rosé alla squadra ibrida
dei 21 ministri (più il premier e
Fraccaro). Ma attenzione: l’ibri-
do potrà rivelarsi un vantaggio,
se le affinità tra dem e stellati di-
ventano elettive, se invece il gial-
lo e il rosé non si fondono il ri-
schio è quello di rivedere il caos
giallo-verde. E comunque: erano
19 i ministri del SalviMaio, sono
21 questi delMaZinga e tre i tecni-
ci di allora (Tria, Savona,Moave-
ro)mentre adesso lo è soltanto la
Lamorgese. A riprova che si è vo-
luto dare una connotazione mol-
to di partito, politicissima, alla
doppia squadra in campo. La-
morgese al Viminale è però un se-
gnale politico: ridare neutralità
al ministero dell’Interno dopo la
stagione hard di Salvini che va
fattadecantare.
Il governopiù giovanedi tutti è

questo: etàmedia 47,4 anni (l’ese-
cutivo Renzi era 47,8). E ci sono

grandi rientri: occhio a France-
schini alla Cultura, per rilanciare
la sua riforma dei musei che Bo-
nisoli stava smontando. O ele-
menti di continuità: Bonafede
che succede a Bonafede e Costa
dopo Costa. Cosa che non è riu-
scita alle uscenti Grillo e Lezzi e
in generale non spicca l’esercito
rosa (inteso come femminile). So-
lo 7donne (33per cento, la stessa
proporzione che s’è avuta negli
ultimi esecutivi) tra i ministri e
non deve stupire: bastava vedere
la sfilata di deputati e senatori
durante le consultazioni, dove è
comparsa una donna ogni tre uo-
mini.Al tempodiUrsula - che sta
puntando a un fifty-fifty nella
commissione Ue - le proporzioni
tra maschi e femmine dovevano
forse essere più generose per
quest’ultime. Anche consideran-
do che l’elettorato femminile ha
premiato particolarmente i due
partiti del neo-governo. Dove in
completo rosa c’è il renzismo:
due su due sono donne quelle in-
dicate da Matteo: la Bellanova e
la Bonetti (più Guerini mezzo
renzista).

La rappresentanza geo-politi-
ca dice questo: prevale, e assai, la
provenienzameridionale dei mi-
nistri, come risulta dalla radio-
grafia targata Dire. La Campania
ne ha 4 (basti pensare a Di Maio
ma anche a Spadafora); 3 la Sici-
lia, 2 la Basilicata e anche l’Emi-
lia Romagna, il Lazio, la Lombar-
dia, il Piemonte e la Puglia. Pro-
venienza Sud, è vero, ma analiz-
zando le biografie dei personaggi
non emerge per lo più un partico-
lare impegnomeridioonalistico.

I PESI
Seapplichiamo ilmodelloCuccia
(le azioni non si contano, si pesa-
no), il Pd appare in leggero van-
taggio (la Difesa a Guerini è un

bell’acchiappo). In ogni caso la ri-
nascita del consiglio di gabinet-
to, con dentro i capi delegazione
dem (Franceschini) e stellati (Di
Maio) sta a significare l’esistenza
diunacameradi compensazione
dove i pesi dell’uno e dell’altro
confronteranno la propria mole.
Ad occhio, tra new entry ed ever-
green, il tasso di esperienza del
MaZinga parrebbe superiore a
quello del governo precedente e
valga per tutti un esempio clamo-
roso: fuori Toninelli e dentro la
DeMicheli, già sottosegretaria di
lungo corso e attualmente vi-
ce-segretaria del Pd, ed è impro-
babile che qualcuno rimpianga i
riccioli e gli occhialoni delDanilo
Toninulla.
Ed eccoci ai segni zodiacali.

Predomina il Cancro tra i prescel-
ti. E per il 2020, questo è l’orosco-
po per i cancerini: «Un nuovo ci-
clo si apre a voi! E’ tempo di rac-
cogliere le vostre ambizioni e di
andare avanti con determinazio-
ne e fiducia». Se invece prevarrà
lamollezza, torna Salvini.

MarioAjello
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Ingegnereedile, triestino,
iscrittoai 5Stelle sindagli
esordi, ne incarnaperò il volto
piùmoderato.Da capogruppoal
Senatohaseguito la trattativa
con il Pde la stesuradel
programma

Sviluppo economico
Stefano Patuanelli

OriginariadiPiacenza, è la
primadonnaalMinisterodelle
Infrastrutture.Vicesegretario
delPartitodemocratico,
laureata inScienzapolitiche, è
stataanchepresidentedella
LegaPallavoloSerieA

Infrastrutture
Paola De Micheli

Movimento 5 Stelle Partito democratico

UnicoministrodiLiberi euguali,
quarantenne, èoriginariodi
Potenza, dovea25anni è stato
eletto inconsiglio comunale. È
tracoloro chehanno lasciato il
Pdnel 2017, indisaccordocon la
segreteriadiRenzi

Salute
Roberto Speranza

Leu

Romano, laureatosi inFilosofia
all’UniversitàdiTorVergata,
professorediPolitica
economicaaPretoria. Era
sottosegretarioalministro
dell’Istruzioneeoraoccuperà
l’ufficiopiù importante

Pubblica istruzione
Lorenzo Fioramonti

Movimento 5 Stelle

Napoletano, è componente
della segreteriadelPd, doveè
responsabileEsteri. Era stato
sottosegretarioallaFarnesina
nei governiRenzi eGentiloni,
ora si occuperàdei rapporti con
l’Unioneeuropea

Affari europei
Enzo Amendola

Partito democratico

FedelissimodiDiMaio, lascia i
Rapporti con il Parlamentoper
lacasella di sottosegretario alla
Presidenza.E’ il risultatodiuna
difficilemediazione tra il capo
grillino, cheavrebbevoluto
Spadafora, eConte

Sottosegretario
Riccardo Fraccaro

Movimento 5 Stelle

A33anni il capopoliticodel
Movimento5Stelle è il più
giovaneministrodegliEsteri
della storiadellaRepubblica.
Capodelegazionegrillina, ha
tentato finoall’ultimodi
riavere lapoltronadavice

Esteri
Luigi Di Maio

`Oggi il giuramento. Il Pd ottiene l’Economia
e la Difesa, ai grillini la Giustizia e lo Sviluppo

Il nuovo governo

PROVENIENZA
compresi premier
e sottosegretario

MINISTRI Precedente governo

14
uomini

7
donne

9
5Stelle

7
Lega

3
Tecnici

9 dal
nord

14 dal
centro-sud

M5S Pd Leu Tecnico

10
99

1 1

21 19

47,4 anni
età media

`Un tecnico al Viminale, la Salute a LeU
Dal Veneto due esponenti pentastellati

Movimento 5 Stelle

Giàa luglioaveva chiestoalPd
di lavorareperun’alleanza
con ilMovimento5Stelle,
«sonodiversi dallaLega».
Ferrarese, tornaalMibacche
aveva lasciatopocopiùdiun
anno fa, primadelle elezioni

Cultura
Dario Franceschini

Partito democratico

Altro fedelissimodiDiMaioma
ancheassai legatoaConte: per
lui arriva la confermacome
Guardiasigilli con l’obiettivodi
riprendere inmano la riforma
dellaGiustizia a cui stava
lavorandoprimadella crisi

Giustizia
Alfonso Bonafede

Movimento 5 Stelle

GiàsindacodiLodi, vicinoma
nonvicinissimoaRenzi, passa
dal comitatoper i servizi
segreti (il Copasir) allaDifesa.
Conosciutocome«mediatore»,
perquesto il suonicknameè
Arnaldo (riferimentoaForlani)

Difesa
Lorenzo Guerini

Primo Piano

L’ETÀ MEDIA
DELLA COMPAGINE
È DI 47,4 ANNI
SU 21 DICASTERI
SOLTANTO 7
SONO ROSA

Partito democratico
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Sud
Giuseppe Provenzano

Innovazione
Paola Pisano

PA
Fabiana Dadone

IL PERSONAGGIO/2

ROMA L’obiettivodopo la“Bestia”
e il cicloneSalviniè “spoliticizza-
re” ilViminale, ancheperevitare
che fosse un politico, futuro ber-
saglio quotidiano del suo prede-
cessore, a disinnescare la propa-
ganda dell’emergenza su un te-
ma delicato come l’immigrazio-
ne.
Luciana Lamorgese, classe

‘53,avvocato,èuntecnico,prefet-
to di lungo corso (anche a Vene-
zia)e lagrandedotedellamedia-
trice. È il profilo, ma soprattutto
ilnome,volutodalColleper ilVi-
minale. E il primo scoglio sarà
proprio quello dell’immigrazio-
ne, in Italia e in Europa, dove si
dovrà riaprire il dialogo. Il Pd in-
voca discontinuità e così sarà.
Nel programma, ricordaGrazia-
no Delrio, «c’è scritto che serve
unanuovaleggesull’immigrazio-
ne, chesuperi la logicaemergen-
zialeeaffronti ilproblemainmo-
doorganico».Ediscontinuità sa-
ràanchedalpuntodivistacomu-
nicativo: Lamorgesenonhapro-
fili social e sarà difficile vederla
sul tetto del Viminale alle prese
conunadirettaFacebook.Inatte-
sa di nuove leggi, la linea sugli
sbarchi sembra chiara. Prima
che il contestatodecretosicurez-
zabis vengamodificato secondo
leindicazionidelpresidenteMat-
tarella, èdifficilechedalVimina-

le arrivino altri divieti di ingresso
per le navi con a bordo i profughi.
Leordinanze,puntualmente firma-
te dal leader leghista «permotivi di
ordine e sicurezza pubblica», sono
facoltative.Edèprobabilechelapo-
litica salvinianavengadisinnescata
attraverso il bassoprofilo.Del resto
si va incontroalla cattiva stagione e
lepartenzediminuiranno.
Lamorgesefaràanchericorsoal-

lesuedotiorganizzativeedimedia-
zionepertrovareunpuntodiequili-
brio tra le esigenze dem - che sono
perunacesuranettaconlepolitiche
del precedente governo - e la parte
deiCinquestelle, chepunta comun-
que a mantenere una linea rigori-
sta. IlcapodelloStatoavevasolleva-
to «rilevanti perplessità» sulle san-
zioni a carico delle navi che violino
il divieto di ingresso in acque italia-
ne:multe finoadunmilionedieuro
e confisca. Invocando «la necessa-
ria proporzionalità tra sanzioni e
comportamenti», il Colle aveva ri-
cordato anche che il divieto doveva
rispettare «gli obblighi internazio-
nali». E secondo le indicazioni del

Quirinalesimuoveràilnuovomini-
stro.Da rivedere anche il primode-
creto sicurezza, che nell’ottobre
2018 aveva limitato i permessi per
motivi umanitari. In quel caso le
precise indicazioni di Mattarella,
cheinvocavagliobblighicostituzio-
nalie internazionalidelloStato,era-
nocadutenelvuoto.

L’EUROPA
L’obiettivo, chedovrà conseguire
il nuovo ministro è anche quello
di riaprire il dialogo con l’Euro-
pa, interrotto da Salvini. Da pre-
fetto di Milano, Lamorgese aveva
bacchettato le ordinanze anti-mi-
grantideisindaci leghisti, sostenen-
doche«Èimportanteaccettareladi-
versità e accogliere nelle regole e
non respingere» e adesso punterà
anchearicucirel’essenzialerappor-
to con Bruxelles, Parigi e Berlino,
nella convinzione che occorre tro-
vare alleanze per cambiare le cose,
a cominciare dal Trattato di Dubli-
no. L’accordo che impone al Paese
diprimoarrivodi farsi caricodei ri-
chiedentiasilosbarcati.

Val.Err.
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Interno
Luciana Lamorgese

Economia
Roberto Gualtieri

IL PERSONAGGIO/1

ROMA E’ molto Zingaretti il nuovo
ministro dell’Economia, il primo
politico, e non tecnico, ad occu-
pare quel posto dopo tanti anni.
Gualtieri è molto Zingaretti, con
cui si conosce dai tempi della co-
mune emilitanza nella Fgci, per-
ché è stata una scelta del segreta-
rio demquella di volere lui e pro-
prio lui come super-ministro. Ed
è un prof di provenienza Istituto
Gramsci e cattedra di storia con-
temporanea alla Sapienza e un
politico di professione che ha
scoperto di esserlo come parla-
mentare europeo dal 2009 sem-
premolto stimato tra Strasburgo
e Bruxelles dove presiede la com-
missione per i Problemi econo-
mici emonetari. E ora laLagarde
non fa che applaudire la sua no-
mina,mentre Ursula con uno co-
sì non potrà, o almeno si spera,
dire troppi no all’Italia.Apprezza
Keynes, sa suonare bene alla chi-
tarra Bella Ciao. Ma guai a consi-
derarlo un tipico sinistrese. Sem-
mai, è un realista di scuola dale-
miana, poi approdatoaRenzima
non è un renziano, e ora è unme-
diatoreanchedentro il partito.
53 anni, romano, ex membro

del consiglio nazionale dei Ds e
poi di quello del Pd, è passato da-
gli studi storici agli approcci ma-
cro-economici, nella prassi da
parlamentare europeo. Dove è di-

ventato (eletto nel 2009 e ora rie-
letto grazie all’ex sindaco di Lam-
pedusa, Pietro Bartolo, che ha op-
tato nonper il Laziomaper la cir-
coscrizione Sud) un difensore
nonbacchettonedella flessibilità
contro l’ortodossia ottusa di cer-
ta tecno-burocrazia al potere. Eu-
ropeista doc, ma il volto arcigno
dell’Europa non gli appartiene.
Sa che senza dare fiato alle politi-
che di crescita e di sviluppo, ap-
piattendosi al rigorismo di tipo
tedesco, i populisti guadagnano
terreno.

REGOLE E PROCEDURE
C’è una vicenda riassuntiva del
personaggio e del suomodo di la-
vorare per l’Italia. La sigla è NPL.
Si tratta dei crediti in sofferenza
che erano nei portafogli delle
banche italianedamolto tempoe
la Bce aveva adun certo punto co-
stretto i nostri istituti di credito a
svenderli in tempi rapidissimi e
quindi a forte svantaggio del pa-
trimonio. Gualtieri, alla guida
dei Problemi economici, vista la

grande protesta italiana spinge il
Parlamento europeoadeliberare
una normativa che riduce forte-
mente l’aggressività della Bce in
questo settore. Una battaglia nel-
la quale il neo-ministro s’è trova-
to in sintonia con Draghi (i due si
stimano) e con la Banca d’Italia
rispetto alla baldanza tedesca. A
suo modo un patriota, insomma
questo professore allevato alla
scuola togliattiana di Beppe Vac-
ca e che poi ha scoperto un altro
mondo. Ora dovrà scoprire, oltre
come si fa crescita, come si ab-
bassano le tasse per gli italiani.
Molte delle chance del governo
giallo-rosè sono nelle sue mani.
Conosce bene le regole e le proce-
dure europee equesto aiuta.
Il suo obiettivo è quello di ri-

formare il patto di stabilità, cer-
cando di scorporare gli investi-
menti per puntare maggiormen-
te sulla crescita. E questo potreb-
be essere il punto da cui far parti-
re le trattative con la Ue per la
prossima legge di bilancio. Ursu-
lapermettendo.

MarioAjello
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GIÀ A VENEZIA, È STATA
SCELTA PER LE SUE DOTI
DI MEDIATRICE: DOVRÀ
STEMPERARE IL CLIMA
E RIAPRIRE IL DIALOGO
CON PARIGI E BERLINO

CONOSCE ZINGARETTI
DAI TEMPI DELLA FGCI
MA AL PARLAMENTO UE
SI È HA GUADAGNATO
LA STIMA DI LAGARDE
E VON DER LEYEN

Movimento 5 Stelle

InsiemeaBonafede, è l’unico
ministroconfermatoallo stesso
dicastero.Generaledei
carabinieri, negli ultimimesiha
creatounrapportodi stimacon
Zingarettidurante i vertici sulla
crisidei rifiuti aRoma

Ambiente
Sergio Costa

Movimento 5 Stelle

Senatricedal 2013, presidente
dellaCommissione lavoro,ha
operatosoprattuttoper il
redditodi cittadinanza; fu
firmatariadiunapropostadi
leggesuquesto temagiànella
scorsa legislatura

Lavoro
Nunzia Catalfo

Movimento 5 Stelle

Renziana,pugliese, sindacalista
dellaCgil. È stata viceministro
alloSviluppoeconomiconei
governiRenzi eGentiloni. Tra
leprioritàoraavrà la lotta al
caporalatoe le emergenze
xylellae cimiceasiatica

Agricoltura
Teresa Bellanova

Partito democratico

Mantovana,professore
associatodi analisimatematica
all’universitàdiMilano,
provienedall’Agesci. È stata
responsabiledella scuoladi
formazionepoliticaperunder
30organizzatadaRenzi

Famiglia
Elena Bonetti

Partito democratico

Hasolo44anni,maun lungo
curriculum:nel 2006èstato
caposegreteriadiRutelli al
Mibac, poipresidente
dell’Unicef (in gioventùera stato
missionario laico inAfrica). È
statogaranteper l’Infanzia

Sport e Giovani
Vincenzo Spadafora

Movimento 5 Stelle

Primo Piano

Pugliese, vicinoalla corrente
del governatoreEmilianodopo
unpassaggio renziano (dacui
hapreso le distanze).Nella
scorsa legislaturaha
presieduto laCommissione
BilanciodellaCamera

Affari regionali
Francesco Boccia

Partito democratico

Bellunese, peritoelettronico,
vecchiaguardiapentastellata, è
soprattutto fedelissimodel
presidentedellaCamera,
RobertoFico.Alla suaseconda
legislatura,dovrà seguire i
collegamenti colParlamento

Rapporti Parlamento
Federico D’Incà

Movimento 5 Stelle

Storico, europeista
ed ex ds: la crescita
ora è il suo pallino

Siciliano, 37 anni, vicedirettore
delloSvimez, l’Associazione
per loSviluppodell’industria
nelMezzogiorno. Economista,
haconseguito il dottorato alla
Scuola superiore Sant’Annadi
Pisa

Un ex prefetto
per normalizzare
il dossier migranti

Partito democratico

Assessoreall’Innovazionea
Torinocon la sindacaChiara
Appendino.Classe 1977, è stata
DirettoredelCentrodi
Innovazione tecnologica
multidisciplinare
dell’UniversitàdiTorino

Movimento 5 Stelle

Cuneese, 35anni, è laureata in
giurisprudenza,moltoattiva
sianel volontariato, sianelle
battaglie agli inizi del
Movimento5 stelle. È stata
elettadeputataper laprima
voltaalle elezionide2013
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`La lite su Fraccaro sottosegretario mette
a rischio l’intesa. Di Maio: allora resto fuori

IL RETROSCENA

ROMA Nessuno dirà mai se nella
scelta di Giuseppe Conte di asse-
gnareaLuigiDiMaio la delegaa
ministro degli Esteri non ci sia
anche la voglia di far “assaggia-
re” al nuovo responsabile della
Farnesina cosa significa volare
per ore sui poco confortevoli ae-
rei di Stato, obbligati a soste car-
burante, privi di connessione in-
ternet e sedili irreclinabili. An-
che se, i tempi della retorica an-
ticasta - grillina e non solo - e
dell’”airforce-Renzi”, sono or-
mai lontani se è vero che uno de-
gli ultimi problemi che ha dovu-
to affrontare il leader grillino -
presto costretto ad ore senza
consultare social - è stato quello
di dovepiazzarebuonaparte del
suo immenso staff distribuito
tra palazzo Chigi e due ministe-
ri.

L’ECO
Un nodo che alla fine si è risolto
e chehacontribuito allanomina
di Riccardo Fraccaro sottosegre-
tario alla presidenza del Consi-
glio malgrado Conte avesse in
mente di nominare Roberto
Chieppa. Tra presidente del Con-
siglio eneo-ministrodegli Esteri
uno scontro durissimo che, som-
mato alle tensioni dei giorni
scorsi, rischia di rappresentare
un po’ la cifra dei rapporti futuri
interni al governo. La richiesta
di DiMaio avanzata ieri mattina
con forza - legata forse un po’
troppo al peso che Giancarlo
Giorgetti ha dato a quel ruolo in
14mesi di governo - ha infatti ri-
schiato di rimettere in discussio-
ne tutto l’impianto dell’esecuti-
vo. Anche perché Conte ha pro-
vato a sostenere la tesi dei due
sottosegretari (Fraccaro e Chiep-
pa), ma il leader grillino non ha
sentito ragioni e ha rilanciato
chiedendo per Fraccaro il mini-
stero degli Interni mettendo in
discussione, per ritorsione, an-
che la sua poltrona. Alla fine a
cedere è stato Conte che non ave-
va nessuna intenzione di rinvia-
re l’appuntamento con il Quiri-
naledove eranogiunti echidi un
possibile empasse.

Al netto della mancata scelta
del sottosegretario, il bilancio
del presidente del Consiglio è
ampiamente positivo e non solo
per essere riuscito a rimanere al
suo posto quando tutto intorno
franava. Dalla personalissima
sfida con Matteo Salvini, che ha
fatto di tutto per scongiurare la
nascita dell’esecutivo arrivando
anche a proporre a Di Maio la
poltrona di palazzo Chigi, Conte
esce vincente. Essere riuscito a
liberarsi dal cappio dei vicepre-
mier, è un vantaggio anche se ca-
rica il premier di una responsa-
bilità maggiore. Così come esse-
re riuscito a stilare - con gli emis-
sari del segretario del Pd Nicola
Zingaretti e con quelli di Luigi
DiMaio - unprogrammaunico e
nonuncontratto.
Sulla squadra di governo, Conte
alla fine si è dovuto acconciare
alle indicazioni dei partiti, riu-
scendo a spuntarla sul profilo
tecnicodelministro dell’Interno
ma non sul nome del ministro
all’Innovazione. La soddisfazio-
ne per la caratura dell’esecutivo
è però forte visto che anche il
M5S ha indicato esponenti per il
governo esponenti ragionevoli e
privi del furore grillino che per
14 mesi si è contrapposto al so-
vranismo leghista.
Malgrado Conte abbia di re-

cente sostenuto di non essere
del M5S, Di Maio avverte il peri-
colo che corre la sua leadership
per l’investimento che il M5S fa
sull’ormai avvocato del popolo.
Sinora quest’ultimo ha provato
a non alimentare la narrazione
che invece il Pd alimenta, visto
che Dario Franceschini - capo
delegazione dem al governo -
considera il premier come il suo
diretto interlocutore. D’altra
parte in questi complicati giorni
di trattativa non ci sono stati
contatti diretti tra DiMaio e Zin-

garetti. Il segretario dem si è
sempre interfacciato con lo stes-
so Conte che, in occasione del
voto sullapiattaformaRousseau
non ha esitato a metterci la fac-
cia a differenza del leader grilli-
no, molto cauto al punto da mo-
strarsi pronto - in caso di esito
negativo - a cavalcare anche la
possibilenuova fase.

IL BIPOLARISMO
Nella complicata stagione che vi-
ve il M5S, Conte si tiene alla lar-
ga, ma il passaggio della legge
elettorale che dovrà accompa-
gnare il taglio dei parlamentari
rischia di riportare il dibattito
sul suo nome. Alla prospettiva
di una legge proporzionale, adat-
tata al numero dei parlamenta-
ri, si è affiancata negli ultimi
giorni l’idea che il Paese non
debba azzerare del tutto quote
dimaggioritario. La discussione
è aperta anche nel Pd e ieri Ro-
mano Prodi sul Corriere ha ri-
preso il tema rilanciando il dop-
pio turnoalla francese.
Nel programma stilato dai

quattro capigruppo si fa un cen-
no al problema senza fornire in-
dicazione, ma salvare il princi-
pio del bipolarismo significa as-
secondare l’idea - cara a Zinga-
retti - di un’alleanzaorganica tra
M5S e Pd da contrapporre ad un
centrodestra magari non più a
trazione salviniana. Uno sche-
ma che però rischia di premiare
ancora una volta Conte come
possibile leaderdella coalizione.

MarcoConti
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L’intervista Elisabetta Trenta

«S
to benissimo». Elisabetta
Trenta, voce nervosa ma
cortese, sta facendo gli
scatoloni alministero del-

laDifesa.Nonèunmododi dire.
«È proprio così, vado di corsa, ho
iminuti contati».
Sia sincera, è molto arrabbiata:
è stata tagliata fuori dal nuovo
governo.
«Sto benissimo. Ma non voglio
parlare con i giornali».
Eperché?
«Nessun giornale si è trovato be-
ne con me. Il trattamento che mi
è stato riservato è stato sempre
pesante. Tantissimi attacchi».
Ma il suo problema semmai è
interno alM5S: la sua uscita dal
governo era scritta da giorni. Il
ministro della Difesa non si è
sentitadifesa?
«Ledevodire la verità?».
Certo.
«Sapevo che il Movimento non
mi avrebbe lasciato al ministe-
ro».

Oh! e quindi in questo momen-
to sarà infuriataono?
«Va bene: lo dico. Non sono con-
tenta, non meritavo tutto que-
sto».
Lei è sempre stata in prima li-
nea nella polemica quotidiana
con Matteo Salvini. Si è sentita
dasola al fronte?
«Sono stataunadelle personeche
ha lottato più di tutti contro Salvi-
ni».
Appunto. Si è immolata per la
causa, e poi arrivederci e gra-
zie?
«Voglio stare zitta perché in que-
stomomentopotrei dire di tutto e
contro tutti».
Si tolga il dente. Luigi Di Maio
non l’ha tutelata finoalla fine?
«Non so se Luigi mi abbia difeso,
queste cose vanno valutate a fred-
do e non a caldo. Adesso homille
pensieri contrastanti. E tanta rab-
bia.Ma voglio fare io una doman-
da».
Quale?

«Ilministero della Difesa è unmi-
nistero importante, il Viminale è
un altroministero altrettanto im-
portante. È opportuno che ci sia-
no due correnti politiche in en-
trambi i dicasteri?».
Cioè?
«Siamo sicuri che i tecnici siano
abbastanza tecnici?».
Beh, Lorenzo Guerini non è un
tecnico.
«Questo lo so bene, il mio succes-
sore è del Pd. Quindi devo pensa-
re che Lamorgese lo sia. Non so
cosa dire. Anzi, non mi va più di
parlare.Hoda fare».
Gli scatoloni?
«Sì, sto chiudendo le mie ultime
coseper portarle via».
Lei non è nemmeno parlamen-
tare: una Caporetto per l’exmi-
nistroTrenta?
«Io ho unmio bellissimo lavoro e
valuterò adesso cosa fare nel mio
futuro».
Sta per dire che ha chiuso con il
Movimento?

«Ho chiuso con il Movimento?
No, e perché?».
Èdelusa dal comportamente di
LuigiDiMaio?
«No, con Di Maio nessun proble-
ma,ma...».
Ma?
«Basta così, mi aspettano gli sca-
toloni, poi andrò a portare una co-
ronaall’Altare dellaPatria».
Quindi è pronta a ritornare al
lavoro?
«Tornerò alla Link University do-
ve insegno».

S.Can.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’8agosto il leader
dellaLegaannuncia
lamozionedi
sfiduciaalgoverno:
«C’èunadistanza
irrimediabilecon i
nostri alleati, l’unica
alternativasono
leelezioni»

AlSenatoGiuseppe
Conteaccusa
Salvini: «Èda
irresponsabileaver
aperto la crisi di
governo».Poi vaal
Quirinalea
rassegnare le
dimissioni.

IL LEADER GRILLINO
HA ANCHE IL PROBLEMA
DI RICOLLOCARE
I TANTI COLLABORATORI
CHE ASSOMMAVA CON
I SUOI TRE INCARICHI

Le decisioni di palazzo Chigi

Il duello Conte-Di Maio
e l’ultima minaccia di Luigi

«Fatta fuori, non meritavo tutto questo
io ho lottato contro Salvini più di tutti»

DIFESA Elisabetta Trenta
L’EX TITOLARE
DELLA DIFESA:
STO FACENDO
GLI SCATOLONI,
TORNO A INSEGNARE
MA QUANTI VELENI

Al terminedelle
consultazioni,Conte
ricevedalcapodello
Stato l’incarico“con
riserva”per formare
unnuovoesecutivo.
Nasce la
maggioranza
rosso-gialla.

Giuseppe Conte al Quirinale per sciogliere la riserva e portare
la lista dei ministri al Capo dello Stato (foto ANSA)

`Alla fine il premier costretto a cedere
E la tensione rischia di pesare sul dopo

La sfiducia
di Salvini

2

1

LE TAPPE DELLA CRISI

CON DI MAIO
NESSUN PROBLEMA
LO SAPEVO CHE
IL MOVIMENTO
NON MI AVREBBE
DIFESA

L’incarico
“con riserva”

3

Primo Piano

Il premier
si dimette

I MERCATI

ROMA Molti operatori ieri a
Piazza Affari, ascoltando la li-
sta dei ministri letta da Conte
subitodopol’incontroconMat-
tarella, hannobrindato. L’indi-
ceprincipale, ilFtseMib,èsvet-
tato a +1,63% chiudendo poi a
+1,58%, migliore performance
tra i listini europei. E lo spread,
il differenziale di rendimenti
traBundtedescoeBtp italiano,
termometro della fiducia nei
confronti del Paese, è sceso ai
minimi da dieci anni a questa
parte chiudendo a 148 punti
(da 158 del giorno prima). Per
Giuseppe Conte, alle prese con
ilsuosecondomandato,èdeci-
samenteunbuonviatico.Perla
sua “prima volta” i mercati,
stressati da incarichi esplorati-
vi e trattative durate oltre 80
giorni, comunque brindarono
con un calo notevole dello
spread, cheperò si fermòa230
puntibase(dacirca300).Ades-
so, si parte da sotto 150 punti.
Unadifferenzanondapoco.
Prevale l’ottimismo. La lista

deiministri nel suo complesso
viene giudicata equilibrata e
decisamentepiùpro-Europari-
spetto alla compagine prece-
dente.Molto apprezzata la no-
minadiRobertoGualtieriami-
nistro dell’Economia. Il fatto
che abbia nel suo curriculum
una grande esperienza euro-
pea - osserva un operatore - «è
unforteplus».

Gi.Fr.
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Piazza Affari
festeggia
Spread giù
a 148 punti

La Borsa a Milano
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L’AGENDA/1

ROMA Il buongiorno al neo mini-
stro dell’Economia, Roberto
Gualtieri, lo hanno dato imerca-
ti, lo spread, le agenzie di rating
e il prossimo presidente della
Bce Christine Lagarde. Piazza
Affari ieri è salita dell’1,5%, lo
spread è crollato sotto 150 pun-
ti, S&P ha sparso miele sull’Ita-
lia e Christine Lagarde ha plau-
dito «all’ottima notizia» della
nomina di Gualtieri. Quando da
oggi il neo ministro prenderà
possesso della scrivania che fu
di Quintino Sella, la musica po-
trebbe essere diversa. I dossier
che l’attuale inquilino di Via XX
Settembre, Giovanni Tria, gli
consegnerà sono molti e molto
complessi. C’è il salvataggio di
Alitalia da portare a termine
con la partecipazione del Teso-
ro; ci sono i 18 miliardi di priva-
tizzazioni promessi all’Europa
e mai realizzati per quest’anno;
c’è l’infinita questione bancaria
con i crediti in sofferenza degli
istituti di credito e la via d’uscita
ancora da indicare del Tesoro
dal capitale del Monte dei Pa-
schi di Siena. Ma c’è soprattutto
la manovra economica da pre-
parare a strettissimo giro con la
sterilizzazione dell’aumento
dell’Iva previsto per il primo
gennaio prossimo (dal 22% al
25,2%). Eppure proprio quest’ul-
timo, che sembra l’impegno più
gravoso, potrebbe essere alla fi-

ne il meno complicato da scio-
gliere. La prima ragione è che
Gualtieri arriva al Tesoro diret-
tamente dalla presidenza della
Commissione affari monetari
del Parlamento europeo. Una
posizione dalla quale ha gestito
le richieste di flessibilità di bi-
lancio avanzate dall’Italia negli
ultimi anni.

LE PROCEDURE
Conosce a menadito procedure
e uomini. Ma soprattutto arriva
alla guida del dicastero chiave
di un governo che ha messo da
parte il sovranismo e tutte le si-
rene di una Italexit, un’uscita di
Roma dalla moneta unica. Bru-
xelles, c’è da scommettere, farà
concessioni. Il deficit dell’Italia
del 2020 viaggia verso l’1,6% ri-
spetto al Pil. Se solo la Commis-
sione permettesse di portarlo
poco sopra il 2% si liberebbero
8,5-10 miliardi di euro. La cadu-
ta degli interessi sul debito do-
vuta al calo dello spread darà
un’altra mano. E i soldi che sa-
ranno risparmiati su Quota 100
eReddito di cittadinanza (si par-
la di 4-5 miliardi), faranno il re-

sto.Non solo. Se è vero che il suo
predecessoreTria gli ha lasciato
sul tavolomolti dossier scottan-
ti, è altrettanto vero che gli ha la-
sciato anche qualche regalo.
Unamanovra nelle grandi linee
già impostata. O quantomeno
impostata per quella parte che
richiede maggior tempo per la
sua elaborazione: i tagli delle
spese e la revisione delle detra-
zioni e delle deduzioni fiscali.
Entrambe queste voci sono sta-
te inserite anche all’interno del
programma di governo come
fonti di finanziamento della
prossima legge di stabilità. Ma-
gari per reperire i 5 miliardi di
euro l’anno che il governo gial-
lorosso vuole spendere per ta-
gliare il costo del lavoro (attra-
verso una detrazione che vale
1.500 euro l’anno, 125 euro al
mese) dei lavoratori dipendenti
e aumentare il netto delle buste
paga. È anche vero che i tagli di
spesa e soprattutto degli aiuti fi-
scali non sono mai indolori. Da
fare, insomma, ci saranno scel-
te politiche. All’orizzonte poi,
c’è una delle partite considerate
tra le più importanti nei Palazzi
della politica: le nomine pubbli-
che. Il prossimo anno scadono i
vertici di Eni, Enel, Leonardo,
Poste emolte altre ancora. Il Te-
soro è l’azionista, ma si tratta di
un processo nel quale gli attori
che scenderanno in campo sa-
ranno molti. E c’è da scommet-
tere che Gualtieri sarà tra i pro-
tagonisti inprima fila.

AndreaBassi
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L’AGENDA/2

ROMA Il primo dossier, uno dei
più caldi, che la nuovaministra
delle Infrastrutture Paola De
Micheli, vice segretaria del Pd,
dovrà affrontare riguarda la
Gronda di Genova. Bloccata da
mesi sul tavolo dal suo prede-
cessore Danilo Toninelli, nono-
stante l’ok ai finanziamenti,
l’opera vale 4,1 miliardi ed è
considerata fondamentale per
dare ossigeno al traffico della
città ligure. Tant’è che proprio
il Pd, insieme al governatore
della Regione Toti, alla Lega e a
tutte le organizzazioni sindaca-
li e datoriali, spinge da anni per
la realizzazione. Una posizione
netta quella del partito di Zinga-
retti, ribadita più volte, e che
quindi prelude ad una rapido
via libera. Visto, tra l’altro, che
oltre il 93% degli espropri sono

stati avviati e che manca solo il
timbropoliticoper far scattare i
lavori. Uscita dall’orbita 5Stelle
il dicastero dovrà trasformarsi,
almeno nelle intenzioni dei
Dem, in acceleratore dei proget-
ti infrastrutturali. Contempe-
rando, ovviamente, l’attenzione
ai costi e, dove si può, la velociz-
zazione dei tempi. Da noi in Ita-
lia ci vogliono in media circa 15
anni per realizzare un’opera
pubblica, un vero record mon-
diale.

LA SFIDA
La sfida della DeMicheli par-

tirà anchedaqui, dalla lotta alla

burocrazia e ai cavilli normati-
vi. Un esempio? Lo Sblocca can-
tieri, legge varata definitiva-
mente a giugno, è ancora privo
di oltre 20 decreti attuativi per
entrare pienamente in vigore.
Da avviare c’è poi il nuovo codi-
ce degli appalti, rivisitato da To-
ninelli, ma ancora al centro di
aspre discussioni. Il nodo più
grandeda sciogliere riguarda le
concessioni autostradali. Il Pd
da tempo sostiene la linea soft
della rinegoziazione rispetto a
quella dura, intransigente, dei
grillini, che proprio con Toni-
nelli, hanno invece chiesto e
chiedono ancora la revoca ad
Autostrade per l’Italia dopo il
crollo del ponte di Genova. La
De Micheli ha già fatto capire
che verrà seguita la prima stra-
da, condividendo con Palazzo
Chigi, a cui dovrebbe spettare
l’ultima parola, una soluzione
ragionevole, di sistema. In altre
parole, verrà avviato un tavolo
per tracciare un negoziato che
porti ad una revisione concor-
data.Oltre adavviare i piani per
affrontare e mettere in sicurez-
za il territorio dai rischi idro-
geologici, la neoministra prove-
rà a far ripartirepiccoli e grandi
cantieri: dalla metropolitana di
Napoli all’alta velocità Bre-
scia-Verona, dalla Pedemonta-

na lombarda alla Tav. Proprio
sulla Torino-Lione dovrà chiu-
dere in fretta il dossier, puntan-
do ad ottenere maggiori finan-
ziamenti da parte della Ue, co-
me garantito da Bruxelles in
cambio della conclusione
dell’opera. Nonmeno arduo sa-
rà il lavoro sul fronte Alitalia
che sarà condiviso con l’altro
ministro, il cinquestelle Stefano
Patuanelli, approdato allo Svi-
luppoeconomiconel Conte-bis.
Anche se il Pd non ha mai visto
di buon occhio il matrimonio
Fs-Alitalia, e l’ingresso del Mef
nell’azionariato, non si opporrà
ad una operazione ormai quasi
in porto. Come con la Tav si cer-
cherà di arrivare in fretta al tra-
guardo per evitare ripercussio-
ni occupazionali 8In Alialia la-
vorano 11 mila dipendenti) che,
in caso di ridiscussione del pro-
getto, sarebbero esplosive. Al
Mise Patuanelli troverà non so-
lo il caso Ilva da gestire, ma ben
158 tavoli di crisi aperti. Con cir-
ca 49 mila lavoratori coinvolti
alNord, 44mila al Sud e37mila
al Centro. Altri 78mila lavorato-
ri invece sono coinvolti in tavoli
che hanno ricadute su regioni
in diversemacroaree del paese.
Dalle più recenti vertenze Au-
chan e Mercatone Uno, alla cri-
si del settore degli elettrodome-
stici, a quello dei call center,
passando per la crisi nell’edili-
zia e a quella nell’automotive.
Patuanelli sarà certamente aiu-
tato dal decreto che sblocca i
fondi per alcune di queste ver-
tenze, ma ha di fronte un qua-
drodavveropreoccupante.

UmbertoMancini
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Pronti a cambiare la manovra

subito la trattativa con Bruxelles

Laquestionedel
debitopubbliconon
èmenzionatanel
programma.L’Italia
avevapromesso
all’Ue18miliardidi
privatizzazioni,ma
nonsonomai state
realizzate.Saràuno
deidossier caldiper
ilnuovoministro.

Infrastrutture e Sviluppo

TRA LE QUESTIONI
PIÙ URGENTI
LA PARTECIPAZIONE
AL SALVATAGGIO
DELLA COMPAGNIA
DI BANDIERA

`Il neo ministro Gualtieri, apprezzato in Europa,
ora può negoziare fino a 10 miliardi di flessibilità

Il prossimoanno
scadranno ivertici
delleprincipali
societàpartecipate
dalloStato,dall’Eni
finoall’Enel,
passandoper
Leonardoeper le
Poste.Toccheràal
Tesoroscegliere i
nuovicapi azienda.

LaGrondadi
Genovadovrebbe
esseresbloccata in
tempibrevidopo lo
stop impostoda
Toninelli.LaDe
Micheli è
favorevolealla
realizzazione
dell’operachecosta
circa4,1miliardi

I DOSSIER/2

Gronda di Genova da sbloccare

il nodo concessioni autostradali

Entrosettembre
dovràessere
formalizzata
un’offertaper
rilevareAlitalia.
Dellacordatache
dovràeffettuare il
salvataggio faparte,
oltrealleFerrovie,
lo stessoministero
delTesoro.

Dallacrisi diCarige
ai crediti in
sofferenza, ildossier
bancheè tra ipiù
complessi.A fine
annoMpsdovrà
presentare il piano
per l’uscita
progressivadel
Tesorodal capitale
entro il 2021.

Approvataagiugno
la leggeSblocca
cantieri, spetterà
allanuovaministra
varare20decreti
attuativi. Sul fronte
Tavdovràanche
gestire ilnegoziato
con laUeper
otteneremaggiori
finanziamenti.

Nonèpiù in
discussione, almeno
asentire ilPd, la
revocadella
concessioneper
Autostradeper
l’Italia. Siparla solo
di rinegoziazionee
dell’avviodiun
negoziatocon i
soggetti interessati.

Sono158con il
coinvolgimentodi
pocomenodi210
mila lavoratori, i
tavolidi crisi aperti
alMise.Concirca
49mila lavoratori
coinvolti alNord,
44milaal Sude37
milaalCentro
Italia.

Previsioni sul debito

Cifre in % del Pil

Commissione Ue
(maggio)

Governo Conte
(Def di aprile)

2018 2019 2020

131

132

133

134

135

133,7

135,2

132,2 132,6

131,3

Debito

Nomine

I lavori sulla
Tav sul
versante
francese

I DOSSIER/1

Gronda di Genova

PER LA DE MICHELI
PRIORITARIO AVVIARE
I CANTIERI. AL MISE
PATUANELLI SI TROVA
158 TAVOLI APERTI
DI CRISI AZIENDALI

Alitalia

Banche

Sblocca cantieri

Ministero dell’Economia

Autostrade

Vertenze aziendali

Primo Piano

`Già definito anche i tagli alla spesa pubblica
e agli aiuti fiscali. Sterilizzazione Iva più facile
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